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LA SOLENNITÀ DELL’ASSUNZIONE DI MARIA 
 

Prima del 1950, questa verità veniva creduta nella Chiesa e celebrata, ma non era considerata 
dogma di fede. Fin dall’antichità si celebrava in Oriente e in Occidente una solenne festa 
liturgica a ricordo della “Dormizione” o “Assunzione al Cielo” della Vergine. Papa Pio XII, 
tenendo conto delle innumerevoli richieste provenienti dall’intero popolo di Dio, decise di 
indirizzare una lettera enciclica riguardo una proposta di definizione del dogma. In questa 
lettera, il Santo Padre Pio XII levava a Dio insistenti preghiere, “affinché ci voglia 
chiaramente manifestare, a questo proposito, i disegni della sua sempre adorabile benignità”, 
e chiedeva ai vescovi – in forza della fede del loro popolo – se essi ritenessero che si potesse 
proporre e definire come dogma di fede l’assunzione corporea della beatissima Vergine. 
Ottenuto parere positivo, il 1° novembre 1950, con la costituzione apostolica 
Munificentissimus Deus, Pio XII dà la solenne proclamazione: «Pertanto, dopo avere innalzato 
ancora a Dio supplici istanze, e avere invocato la luce dello Spirito di Verità, a gloria di Dio 
onnipotente, che ha riversato in Maria vergine la sua speciale benevolenza a onore del suo 
Figlio, Re immortale dei secoli e vincitore del peccato e della morte, a maggior gloria della 
sua augusta Madre e a gioia ed esultanza di tutta la chiesa, per l’autorità di nostro Signore 
Gesù Cristo, dei santi apostoli Pietro e Paolo e Nostra, pronunziamo, dichiariamo e 
definiamo essere dogma da Dio rivelato che: l’immacolata Madre di Dio sempre vergine 
Maria, terminato il corso della vita terrena, fu assunta alla gloria celeste in anima e corpo». 
 
Riferendosi poi alla solennità dell’Assunzione della Madonna in Paradiso, il Papa la definisce come la 
corona di tutti i misteri che hanno reso singolarissima, unica la vita della Madonna. È Dio che si fa uomo, e 
trova una porta pura, ricostruita dopo la caduta di Eva, perché il Signore vuole affratellarsi con noi, entrare 
tra di noi. E questa porta, «ianua caeli», è la Madonna, capolavoro della bontà, della sapienza di Dio, sua 
presenza desiderata nella vita del mondo. Per creare la Chiesa il Signore ha creato una mamma, la madre di 
Cristo, e ha dato a Maria la gloria e l’umiltà per un compito di questa natura, di questa portata. È un 
mistero che ci è tanto vicino, che parla alle anime di ciascuno di noi perché la Madonna è la madre nostra. Il 
Signore ha voluto veramente in lei avvicinarsi, confondersi con la folla umana. Ha voluto essere uno di noi 
attraverso la presenza benedetta e mai abbastanza celebrata di Maria (Paolo VI). 
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CALENDARIO 
 

Lunedì 
10 agosto 

 

S. Lorenzo, diacono e martire  
18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Martedì 
11 agosto 

 

S. Chiara, vergine 
18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Mercoledì 
12 agosto 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Giovedì 
13 agosto 

 

Anniv. Dedicazione Cattedrale di Messina  
18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Venerdì 
14 agosto 

 

S. Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote e martire 
18.30 Rosario 
19.00 S. Messa prefestiva 
 

Sabato 
15 agosto 

 

ASSUNZIONE DELLA VERGINE MARIA 
Ore 8.00 Rosario 
Ore 8.30 S. Messa 
Ore 20.00 S. Messa (esterno) 
 

Domenica 
16 agosto 

 

XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Domenica del Dono 
Ore 8.00 Rosario 
Ore 8.30 S. Messa 
Ore 20.00 S. Messa (esterno) 
 

Lunedì 
17 agosto 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Martedì 
18 agosto 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Mercoledì 
19 agosto 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Giovedì 
20 agosto 

 

S. Bernardo, abate e dottore della Chiesa 
18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Venerdì 
21 agosto 

 

S. Pio X, papa 
19.00 Matrimonio Nevoso - Cambria 
 

Sabato 
22 agosto 

 

Beata Maria Vergine Regina 
18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Domenica 
23 agosto 

 

XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Ore 8.00 Rosario 
Ore 8.30 S. Messa 
Ore 20.00 S. Messa (esterno) 
 



LITURGIA FESTIVA 
 

Sabato 15 agosto 2020 – Assunzione della Beata Vergine Maria 
Ap 11,19;12,1-6.10 – Sal 44 – 1Cor 15,20-26 – Lc 1,39-56 
 

La liturgia, oggi, parla dell’incontro tra Dio e l’uomo. Di un Dio che ha in simpatia l’uomo, 
di un Dio che vuole donarsi all’uomo. Perché avvenga l’incontro, bisogna che ci sia in noi il 
desiderio, l’attesa, la ricerca. Se non lo desidero, non lo conosco; se non lo attendo, non lo incontro; se non lo 
cerco, non lo trovo. Il Signore ci visita ma come facciamo a riconoscere la sua visita? La Parola che ascoltiamo 
è da Dio oppure no? La gioia è il segno della presenza del Signore. Elisabetta riconosce la presenza del 
Signore perché, all’arrivo di Maria, il bimbo nel suo grembo danza di gioia. L’esultanza interiore, profonda 
in noi, è il segno della presenza di Dio. L’incontro con una persona che ci dà gioia è segno della presenza di 
Dio. Diceva Lutero in un bel commento al Magnificat, che se Maria davanti alla benedizione e alle lodi di 
Elisabetta avesse detto: “E sì, hai proprio ragione, sono proprio brava; Dio ha capito che merito molto”, in 
quel momento Maria sarebbe stata come Lucifero. Invece Maria in quel momento, ha pensato a Dio, e a 
Lui ha elevato un canto di lode. (CDV-Patti).   

 

Domenica 16 agosto 2020 – XX domenica del T. Ordinario 
Is 56,1.6-7 – Sal 66 – Rm 11,13-15.29-32 – Mt 15,21-28 
 

La salvezza è per tutti, non è un privilegio di alcuni. La scena del Vangelo ci fa riflettere sulla 
forza della fede. Una fede grande, quella della donna, che ottenne da Cristo il miracolo: 
“Donna, davvero grande è la tua fede! Ti sia fatto come desideri”. Così, quest’anonima donna del popolo di 
Canaan, diventa icona della fede dei cosiddetti “lontani”; coloro che non sembrano porsi il problema di Dio, o 
che professano un altro credo e che, tuttavia, cercano, s’interrogano sulla Verità, ed hanno nel cuore il 
desiderio di conoscere il vero volto di Dio. Spesso, questo desiderio nasce dalle situazioni difficili ed angoscianti 
della vita, quando l’uomo, toccando il proprio limite, si pone delle domande sui tanti “perché” dell’esistenza: 
perché il dolore? perché il dolore dei deboli, dei piccoli, il dolore dei propri figli? perché la malattia che ci 
consuma e ci rende impotenti, e che sembra, finanche, toglierci la dignità? perché la povertà estrema, 
l’ingiustizia, la violenza, lo sterminio di interi popoli e la guerra? perché la morte? È da qui che, spesso, 
inizia un faticoso percorso di fede, la ricerca di Qualcuno cui appellarsi, perché ci soccorra, ci liberi, ci salvi, ci 
dia una speranza, oltre il buio della morte. Il desiderio, che ogni uomo possa fare esperienza del vero Dio, e 
conoscere l’unico Salvatore Gesù Cristo, dovrebbe diventare in ogni cristiano un’ansia da tenere viva nel cuore 
(CDV-Patti).   

 

Domenica 23 agosto 2020 – XXI domenica del T. Ordinario 
Is 22,19-23 – Sal 137 – Rm 11,33-36 – Mt 16,13-20 
 

L’uomo è essenzialmente desiderio. Il desiderio è la sua facoltà più povera perché, non produce 
niente; ma anche la facoltà più alta: col desiderio può accogliere tutto. Il Signore non è da 
produrre, è da accogliere. L’amore può essere accolto solo da chi lo desidera, quindi coltiviamo questo 
desiderio. Nella prima parte, la risposta di Gesù molto famosa: “Pietro, tu sei beato!” Riconoscere lui è la 
grande beatitudine, la Chiesa nasce da questa beatitudine; nella seconda, la promessa fatta a Pietro: “Su di 
te edificherò la mia Chiesa”. Il punto determinante nel nostro rapporto con Dio è quando smettiamo di fargli 
domande, di metterlo in questione e accettiamo che sia lui a farcele. Allora, la mia vita cambia, entro in 
relazione vera con lui, se no, sono sempre in relazione con le mie idee su di lui, più o meno belle, più o meno 
eleganti, ma mai avrò intimità con Lui. Il vero problema della fede è ascoltare Dio e rispondergli; solo 
ascoltandolo, diventiamo respons-abili, abili a rispondere, capaci di ri-spondere; diventiamo suoi interlocutori  
(CDV-Patti). 
 



 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Alcune immagini di “Accendi una Luce”,  
il 1° Grest della Trasfigurazione,  

svolto in osservanza alle prescrizioni antiCovid dal 1° al 5 agosto 2020 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per la DOMENICA DEL DONO (16 agosto) abbiamo necessità  

soprattutto di pannolini dalla misura 3 in su. 

I doni possono essere lasciati nella cesta all’ingresso, prima di entrare 

in parrocchia per la Messa o durante la giornata 

ORARI PARROCCHIALI  
 

S. Messe festive  ore 8.30 – 20.00 
S. Messa feriale        ore 19.00 

 

La Cappellina della Trasfigurazione è aperta per la preghiera dalle 9.00 alle 20 
Il parroco è sempre disponibile per le confessioni, tranne nell’imminenza della Messa 
 


